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Oggetto: Concorso Capo Squadra 2018 – richiesta chiarimenti su attribuzione punteggi ai 
titoli derivanti da corsi, patenti, brevetti e certificazioni (art. 4 del bando). 

La presente in riferimento al concorsi interno a n. 1144 posti di capo squadra del Corpo 
Nazionale dei Vigili del fuoco - decorrenza 1.1.2018, di cui al D.M. n. 284 del 19/12/2018. 

All’ art. 2 del bando, rubricato “domanda di partecipazione” è previsto il seguente 
obbligo: 

 

 

… nella domanda il candidato deve dichiarare, con valore di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione, sotto la propria responsabilità e nella consapevolezza delle conseguenze penali 
derivanti da falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni e integrazioni, quanto segue: 

 

h) corsi di aggiornamento professionale organizzati dall’Amministrazione in materie attinenti 
l’attività istituzionale e frequentati con profitto, indicando il tipo di corso, la durata, il 
periodo di svolgimento, la sede presso cui è stato svolto e l’Ufficio che ha rilasciato 
l’attestato;  

 

i) corsi per l’acquisizione delle qualificazioni risultanti da appositi brevetti o patenti ovvero da 
certificazioni dell’Amministrazione, indicando il tipo di corso, la durata, il periodo di 
svolgimento, la sede presso cui è stato svolto e l’ufficio che ha rilasciato il titolo; 

 

 

In  buona sostanza il bando prevede l’ obbligo per il candidato di indicare durata e 
periodo di svolgimento dei corsi che, ai sensi dell’ art. 4, danno luogo a punteggio utile alla 
graduatoria, in quanto valutati “0,25 punti per ogni settimana o periodo di 36 ore”. 

Contrariamente alle previsioni del bando, la procedura informatica “GESTIONE 
CONCORSI Compilazione e invio Online della domanda di concorso per l’accesso alla qualifica 
di Capo Squadra del CNVVF - decorrenza 01.01.2018” della Direzione Centrale per le Risorse 
Logistiche e Strumentali - Ufficio per i Servizi Informatici, nelle 4 pagine di inserimento online 
(PAGINA DEI CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE - PAGINA DEI BREVETTI - PAGINA 
DELLE CERTIFICAZIONI - PAGINA DELLE PATENTI) prevede solamente l’ obbligo di indicare la 
tipologia di corso di aggiornamento professionale, brevetto, certificazione e patente ma indica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al Capo Dipartimento dei Vigli del Fuoco 
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
Prefetto Bruno FRATTASI 
 

Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
Dott. Ing. Fabio DATTILO  
 

Al Direttore Centrale per gli Affari Generali 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Socc. Pubbl. e Dif. Civile 
Prefetto Pierluigi FALONI  
 

   e, p.c.     Al Sottosegretario di Stato per l’ Interno 
Sen. Stefano CANDIANI 
 

All’Ufficio III – Relazioni Sindacali 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Socc. Pubbl. e Dif. Civile 
Dott.ssa Silvana LANZA BUCCERI 
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espressamente che NON è obbligatorio indicare nella domanda la durata, il periodo di 
svolgimento, la sede presso cui è stato svolto e l’ufficio di rilascio. 

In buona sostanza la domanda viene comunque accettata anche senza indicare i dati 
che il bando, all’ art. 2, impone come obbligatori (e quindi senza assunzione di responsabilità 
da parte dei candidati per tali dati) in quanto le relative istruzioni di compilazione diffuse da 
codesto Dipartimento giustificano la NON compilazione dei menzionati dati. 

Ciò è riscontrabile sul manuale diffuso dalla Direzione Centrale per le Risorse Logistiche 
e Strumentali e confermato nei fatti durante l’ inserimento della domanda di partecipazione 
con la procedura online. 

Se da una parte appare discutibile che vengano richiesti dati che dovrebbero essere già 
in possesso di codesta Amministrazione, dall’ altra, non possiamo fare a meno di rimarcare il 
problema della assoluta (e dimostrata) incompletezza (e a volte erroneità) dei dati raccolti 
dall’Amministrazione mediante procedure informatiche, come accaduto nelle precedenti 
edizioni dei concorsi interni e come segnalato attualmente dal CONAPO  con nota prot. n. 
02/18 datata 04/02/2019 relativa alle discrepanze tra LIF (Libretto Individuale di Formazione) e 
GIF (Gestione Informatizzata della Formazione). 

Tanto sopra premesso il CONAPO chiede di sapere: 
1) se un candidato nella domanda NON indica tali dati (tipo di corso, durata del corso, periodo di 

svolgimento del corso, sede presso cui è stato svolto e ufficio che ha rilasciato il titolo) quale 
criterio utilizzerà la commissione concorsuale per attribuire il punteggio di cui all’ art. 4 del 
bando, per stabilire quali sono i corsi basici (da escludere da valutazione ai sensi dell’ art. 4 del 
bando) e soprattutto per garantire, trasparenza e parità di trattamento ? 

2) ove attingerà la commissione concorsuale i dati per stabilire la durata dei corsi di 
aggiornamento professionale, patenti, brevetti e certificazioni e soprattutto per garantire 
trasparenza e parità di trattamento, visto che al momento codesto Dipartimento non ha 
previsto nessuna certificazione della durata dei corsi da parte dei comandi ? 

3) se un candidato inserisce un titolo senza indicare il periodo, quali strumenti ha a disposizione 
la commissione concorsuale per verificare (seduta stante - senza perdite di tempo e 
allungamenti dell’ iter amministrativo del concorso) se quel titolo è effettivamente utile al 
punteggio o se ad esempio è un titolo di durata inferiore alle 36 ore o basico, visto che il 
candidato non incorre in mendace dichiarazione e comunque vi è l’ obbligo di garantire (a 
priori) criteri di trasparenza e parità di trattamento (visto che nelle passate edizioni per il 
medesimo titolo formativo si sono avute valutazioni non univoche da parte della commissione 
concorsuale). 

Si resta in attesa di quanto sopra richiesto e degli opportuni correttivi per evitare di 
danneggiare il personale e conseguenti potenziali ricorsi e attuare i dovuti principi di 
trasparenza e parità di trattamento. 

Si ringrazia anticipatamente e si porgono distinti saluti. 
 
 Il Segretario Generale 

CONAPO Sindacato Autonomo VVF 
I.A. Antonio Brizzi 

firma digitale 
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